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SCHEDA TECNICA PER IL RESTAURO DI SUPERFICI DECORATE DI BENI 
ARCHITETTONICI ( dipinti murali, stucchi, mosaici, etc. ) 
Sottoposti alla disposizione di tutela D.Lgs. 22 gennaio 2004, n°42 e del D.Lgs. n° 163 del 12 
aprile 2006 
 
1.0 DATI GENERALI 
 
Intervento:  Riparazione dei danni e miglioramento sismico del Palazzo Simonelli, danneggiato 

        dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi 
 
Edificio ove è conservata l’opera: Palazzo Simonelli 
Provincia: Macerata  
Comune: Cessapalombo - Contrada Tribbio della frazione di Montalto 
Dati catastali: Foglio 12 – Particella 14 Vincolo: Artt. 12, 136 e 142 D. Lgs. 42/2004 
Proprietà: Comune di Cessapalombo 
Committente: Comune di Cessapalombo 
Collocazione: Parete interna Nord-Est - Locale piano terra   
n°Inventario………………………………… 
Progettista storico dell’arte: ………………………………………………………………………. 
Progettista restauratore: 
Data di presentazione della scheda:  
 
2.0 ALLEGATI PROGETTUALI (DPR 21/12/1999, n. 554.  Art. 213 e segg.) 
 
 Planimetria dell’edificio con l’individuazione della localizzazione ove si trova l’opera oggetto 
d’intervento 
 Rilievo geometrico dell’opera 
 Carte tematiche sullo stato di conservazione 
 Relazione storico-critica 
 Relazione illustrative dell’intervento di restauro 
 Elenco dei prezzi 
 Computo metrico 
 Analisi dei prezzi 
 Capitolato speciale di appalto – norme tecniche 
 Capitolato speciale d’appalto – norme contrattuali 
 Quadro Economico 
 Quadro dell’incidenza della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone 
l’opera 
 Carte tematiche di progetto 
 Relazione sulle indagini tecniche preliminari 
 Relazione sulle indagini diagnostiche 
 Documentazione fotografica prima dell’intervento 
 
 
3.0 OGETTO DELL’INTERVENTO 
 
Oggetto: Superficie decorata a fresco   (denominazione dell’opera) 
Soggetto:  
Autore:        (autore dell’opera) 
Ambito culturale: Scuola Umbro marchigiana   (scuola pittorica) 
Cronologia /Datazione: Primo XVI secolo   (datazione dell’opera) 
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Collocazione: Stanza piano terra di Palazzo Simonelli (chiesa, sala museale, palazzo,ecc) 
Collocazione specifica: Parete a sinistra dell’ingresso (parete dx, lunetta sx, ecc) 
Tipologia: Dipinto votivo a  fresco   (tela, affresco staccato, stampa, tavola, 
scultura,ecc) 
Tecnica esecutiva: A fresco e guazzo   (olio, tempera, affresco, ecc) 
Misure:   mt. 3.60  x 2.10     (dimensioni lineari, superfici, volume) 
Bibliografia:  
Precedenti restauri:si   
 
 
4.0 MODALITA’ DI ESAME DEL MANUFATTO 
 
 Visivo distanziato     Visivo ravvicinato  
Con ausilio di ponteggio…………………………………………………………………………. 
Con ausilio di strumenti scientifici:……………………………………………………………… 
 
 
5.0 TECNICA DI ESECUZIONE 
 
Tecnica pittorica esecutiva: A Fresco  
Descrizione sintetica dell’opera: l’affresco è composto da tre riquadri con figure con grandi 
mancanze e che ne impediscono una individuazione esatta. La figura nel riquadro di sinistra 
rappresenta un santo monaco, con abito riconducibile ai Benedettini/Camaldolesi, che tiene un libro 
sulla mano destra e probabilmente un animale nella sinistra. Nel riquadro centrale un Santo con 
elegante mantello e di cui si intravede una porzione di ginocchio..(San Martino , San Paolo?) su 
sfondo decorato con motivi polilobati monocromatici. Infine nel riquadro di destra non allineato 
con i precedenti, si può individuare La madonna con Bambino e forse San Giuseppe. I riquadri sono 
incorniciati e si rilevano ulteriori decorazioni o incisioni con scudo e croce di sant’Andrea sulla 
fascia superiore. 
 
 
6.0 STATO DI CONSERVAZIONE DELL’OPERA 
 
Descrizione sintetica: L’affresco ha subito seri danni a causa dell’ultimo evento sismico del 30 
ottobre 2016, ultimo di una serie che avevano fortemente indebolito la parete su cui è collocato. 
Parete formata da struttura in pietra non squadrata né smussata legata con malta di calce, su cui 
grava la travatura in legno del solaio soprastante. 
Evidenti sono le lesioni della muratura sottostante. 
L’affresco presenta importanti lesioni diffuse che interessano la totalità della superficie, più evidenti 
nelle parti intonacate di recente dopo il precedente restauro, nelle zone trattate con intonaco neutro, 
che si è fratturato cadendo in ampie zone. Le lesioni sono visibili anche nelle parti affrescate con 
sollevamenti dell’intonaco anche se il precedente restauro ha contribuito in modo determinante alla 
stabilità delle zone decorate grazie al consolidamento dell’intonaco da tergo. 
Ampie parti sono a rischio di caduta e, in ogni caso, l’intera superficie risulta distaccata dal 
supporto murario causa totale perdita di adesione. 
I frammenti caduti se possibile saranno recuperati e ricollocati. 
 
Descrizione dettagliata: 

 
A) Supporto ausiliario 
Deformazioni strutturali:……………………………………………………………………. 
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Difetti di adesione:………………………………………………………………………….. 
Altro………………………………………………………………………………………. 
 
B) Supporto 
Difetti statici/deformazioni: Il supporto risulta rigonfiato nella parte bassa e nella zona centrale 
è evidente un ampio distacco  
Presenza di lesioni: La superficie presenta numerose lesioni specie nella parte centrale e in 
prossimità della zona staccata, ma lesioni diffuse sono presenti in tutta la superficie che risulta 
staccata ampiamente dal supporto. 
Altro: 

 
 
 
      Strati preparatori 
 

Presenza di lesioni, fratture: Lesioni centrali profonde  
Deformazioni: rigonfiamento nella parte centrale 
Difetti di coesione: 
Difetti di adesione: sì, diffusi in tutta la superficie 
Lacune presenti: mancanze nella parte inferiore e laterale sinistra e destra specie nelle stuccature 
neutre 
Stuccature: fratturate e cadute 
Ridipinture:  
Altro: recente restauro 
 
 
C) Pellicola pittorica 

 
Difetti di adesione:…………………………………………………………………… 
Difetti di coesione:………………………………………………………………………. 
Lacune: diffuse in prossimità delle lesioni più profonde 
Abrasioni/raschiature: Abrasioni e cadute diffuse 
Alterazioni cromatiche:  
Sovrammissioni: 
Stuccature: 
Ridipinture:  

      Altro:  
 
 

 
D) Interventi precedenti 
Interventi documentati:…………………………………………………………………………… 
Interventi non documentati:………………………………………………………………………. 
Presenza di rifacimenti/aggiunte:  
Stuccature: sì  
Vandalismi:  
 
E) Elementi di contorno (rilievi, cornici, elementi lignei, ecc) 

 
Stato di conservazione: L’affresco è inserito in un’ampia superficie riquadrata da due 
riseghe: una a sinistra e una in basso, che definiscono la superficie affrescata 
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7.0  CONDIZIONI CLIMATICHE AMBIENTALI 
 
Ambiente confinato: L’ambiente è confinato trattandosi di una stanza interna  
Ambiente semiconfinato: (portico, loggia, ecc.) 
Ambiente esterno: (facciata di edificio, tabernacolo, edicola) 
Situazione ambientale: (illuminazione, riscaldamento, condizionamento) Non ha sistemi di 
condizionamento d’aria e sistemi di riscaldamento e illuminazione semplici  
 
Valori (se rilevati): 
UR%....................................T°C…………………………    
A.M.O. (Adesione Microbica Oraria) sulle superfici dell’opera:      
 Ottimo (<1)   Buono (1)   Mediocre (2)    Basso (4) 
Provvedimenti per il risanamento ambientale (eliminare l’umidità capillare, controllo del deflusso 
delle acque, del tetto, degli infissi):……………………………………………………. 
 
8.0 MODALITA’ D’INTERVENTO 
 
Relazione sulla metodologia dell’intervento, prodotti e tecniche di applicazione, obiettivi:   
 
Indagini preliminari: visive a luce radente e trasmessa 
Indagini diagnostiche: fluorescenza ultravioletta e riflettografia infrarossa 
 
Elenco cronologico delle fasi operative: 
Mappatura dei ritocchi e delle estese ridipinture risalenti al restauro successivo all’evento sismico 
del 1997. 
Saggi di pulitura sugli stessi e individuazione delle parti originali.  
Consolidamento del supporto. L’intonaco verrà consolidato con apposite malte desalificate da tergo, 
facendo attenzione a che non si formino sacche di prodotto consolidante. 
E’ molto probabile che le parti vuote comprese tra intonaco e muro di supporto siano piuttosto vaste 
e sconnesse. 
Il consolidamento profondo sarà contestuale alla sigillatura dei bordi e dei lembi rimasti liberi a 
seguito della caduta dell’intonachino e della chiusura di tutti i fori. 
I frammenti caduti verranno recuperati, siglati e ricollocati. 
Le fessure saranno chiuse con una malta di calce aerea e idraulica e sabbia locale opportunamente 
vagliata, evitando di aprire le lesioni se non nei contorni e se non strettamente necessario. 
La pellicola pittorica verrà fissata con nano calce fino ad assorbimento. 
Ritocco pittorico ad acquerello a tratteggio o puntinato al fine di permettere continuità di lettura del 
disegno, della composizione e dei valori cromatici dell’opera. 
Il trattamento delle zone cadute o non più esistenti sarà valutato successivamente insieme alla 
Direzione dei Lavori e dopo aver preso atto dello stato di conservazione generale. 
Ulteriori decisioni in corso d’opera verranno prese in accordo con la Direzione dei Lavori. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
9.0 MODALITA’ DI TRASPORTO ED AMBIENTE DI RESTAURO 
Nel caso di stacco o strappo dell’opera d’arte 
 
Relazione sui vincoli da rispettare per tutelare l’opera durante l’eventuale imballaggio, trasporto, 
assicurazioni: 
………………………………………………………………………………………………………… 
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Relazione sugli specifici requisiti del luogo ( sicurezza, conservazione, etc. )  ove sarà trasferita 
l’opera: 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
10.0 CONSUNTIVO SCIENTIFICO  ( DPR 21/12/1999, n. 554. Art. 221 ) 
 
La Ditta esecutrice dovrà curare e consegnare al termine dei lavori alla Soprintendenza ai B.S.A.E 
delle Marche, la seguente dettagliata documentazione: 
1- Relazione tecnica descrittiva dei lavori svolti 
2- La documentazione riguardante le necessarie indagini diagnostiche a complemento di quelle già 
effettuate in fase di progettazione, che consentano di approfondire le tecniche di esecuzione e di 
conservazione dei manufatti 
3- Una completa campagna fotografica che documenti le varie fasi dell’intervento di restauro 
eseguito ed eventuali nuove notizie tecniche/storico-artistiche venute alla luce in corso d’opera. 
4 – Tavole grafiche tematiche avvalendosi anche delle riprese fotogrammetriche e dei tematismi 
elaborati ed adottati dalla Soprintendenza B.S.A.E delle Marche 
 
 
Il Restauratore conservatore di Beni Culturali   data                                                                   
 
Arch. Adriana Malpiedi      ottobre 2019 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  
D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa  

 
 
Visto  
 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
 
Geom. Luigi Tomassucci 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  
D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa 
 
per il Committente 
 
Comune di Cessapalombo (MC) 
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Comune di Cessapalombo (MC) – Via Mazzini n. 3 – 0733 907132 
“Riparazione dei danni e miglioramento sismico del Palazzo Simonelli, danneggiato dagli eventi 
sismici del 24 agosto 2016 e successivi” 
Oggetto: ALLEGATO alla Scheda tecnica art. 16, D.M. 154/2017  
Descrizione: Documentazione fotografica prima dell’intervento 
 
 

   Foto n. 1 
 
 

   Foto n. 2 
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   Foto n. 3 
 
 
 
 
 

   Foto n. 4 
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   Foto n. 5 
 
 
 
 
 

   Foto n. 6 
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   Foto n. 7 
 
 
 
 
 

   Foto n. 8 
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PLANIMETRIA GENERALE

Comune di Cessapalombo (MC) - Via Mazzini n. 3 - 0733 907132

"Riparazione dei danni e miglioramento sismico del Palazzo Simonelli,

danneggiato dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi"

Oggetto: ALLEGATO alla Scheda tecnica art. 16, D.M. 154/2017

PIANTA

Descrizione: Planimetria dell'edificio con localizzazione opera
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